
CI SONO VOLUTI TRE GIORNI ma alla fi-

ne anche Silvio Berlusconi si è deciso ad usci-

re allo scoperto. Lui che, mentre Pio Pompa

raccoglieva dossier su fantomatici oppositori

del suo governo lavo-

rando alla destra del-

l’allora direttore del

Sismi Nicolò Pollari,
sedeva a Palazzo Chigi e in quali-
tàdipresidentedelConsiglioave-
va la responsabilità dei servizi se-
greti. Lui che ieri, dopo una lun-
ga colazione di lavoro con Gian-
ni Letta (già sottosegretario con
delega ai servizi) e Paolo Bonaiu-
ti, ha preso carta e penna per dire
di «non essere mai stato a cono-
scenza» di quanto accadeva a via
Nazionale.«Nèio,nètantomeno
il governo da me presieduto - si è
difesoBerlusconi -nèdirettamen-
tenè indirettamente ha maidato
indicazioni a chicchessia di ope-
rare schedature, monitoraggi,
controlli o quant’altro nei con-
fronti dei soggetti indicati nella
documentazione sequestrata al
dottor Pompa». Che comunque,
ha spiegato Berlusconi, non rap-
presenta «alcun illecito» essendo
composta unicamente di «ricer-
cheeffettuatesu internete suiva-
rigiornali, conconseguentecom-
mento del ricercatore. E’ la tipica
attività di monitoraggio delle co-
siddette “fonti aperte” che non
ha in sè, all’evidenza, alcunché
di illecito». Motivo per cui Berlu-
sconi non ha mancato di espri-
mere nei confronti del Sismi e di
Pollari «totale ed incondizionata
stimae fiducia»,vista la«assoluta
correttezza e lealtà» del loro ope-
rato «nel rispetto della legge e dei
principi costituzionali».
Una difesa arroccata e scompo-
sta, con tanto di minacce di azio-
ni legali versochiunque avanzas-
se il minimo dubbio al riguardo,
arrivata dopo giorni di polemi-
che e mentre il ministro della
Giustizia Clemente Mastella
avanzava la proposta di istituire
una commissione di inchiesta
per «eliminare sacche di dubbio

e di perplessità» e per «acclarare e
rendersi conto di quanto è acca-
duto». Ancheperché nella vicen-
da sarebbe coinvolto anche un
magistrato fonte del Sismi: «Una
talpa - ha spiegato Mastella - di
cui vorrei sapere davvero qualco-
sa di più». Ma l’esigenza di chia-
rezza è condivisa e rilanciata an-
che dal ministro delle infrastrut-

ture Antonio Di Pietro e da quel-
lo degli Esteri Massimo D’Alema.
Proprio per questo la prossima
settimana, forsegià lunedì, saran-
nopresentatiduedisegnidi legge
per l’istituzione della commissio-
ne parlamentare: uno del capo-
gruppo dell’Udeur alla Camera
Mauro Fabris, l’altro del capo-
gruppo del Pdci a Montecitorio

Pino Sgobio. Un progetto a cui si
ègiàoppostoil leaderdiAnGian-
franco Fini secondo la cui com-
missione sarebbe soltanto un
doppione del comitato parla-
mentare di controllo dell’attività
dei servizi: «Quella - ha spiegato
Fini - è la sede in cui si attua da
parte del Parlamento la vigilanza
sull’attività dei servizi».

Ieri intanto il ministro della Dife-
sa Arturo Parisi, appena rientrato
daunavisitaalcontingente italia-
no in Libano, ha convocato il di-
rettoredelSismiBrunoBrancifor-
te per essere messo a conoscenza
di «tutti gli elementi» necessari a
stabilire se esistano le condizioni
per adottare «provvedimenti di
natura amministrativa» nei con-

fronti del personale coinvolto
«che fosse tuttora alle dipenden-
ze della Difesa». In altre parole,
Parisi vuole capire se all’interno
degli uffici di Forte Braschi siano
ancora in servizio alcune delle
“mele marce” del cesto di Nicolò
Pollarie,nelcaso,qualesia lastra-
da più efficace per far pulizia al-
l’interno del Sismi. Un’operazio-
ne a dire il vero già iniziata (alcu-
niuominidellaGuardiadiFinan-
zaportatidall’exdirettorenel ser-
vizio hanno già ricevuto l’ordine
di rientrare nelle Fiamme Gialle)
ma che proseguirà nei prossimi
mesie che riguarderà, moltopro-
babilmente, anche funzionari
che al momento rivestono ruoli
dirigenzialialSismi.Delresto,do-
poleultimeindiscrezionisuidos-
sier di Pio Pompa riguardanti al-
cuni fra i vertici delle forze arma-
te, l’irritazioneaipianialtidelmi-
nistero della Difesa è diventata
tangibile, ed è probabile che il
processo di ristrutturazione già
iniziato subisca ora un’accelera-
zione improvvisa dopo mesi in
cui il nuovo direttore del servizio
segreto militare ha preferito stu-
diare la situazione con calma e
senzaprovocarepericolosi scosso-
ni.
Madelucidazionisuquantoacca-
duto al Sismi negli anni scorsi, e
sugli eventuali interventi per ri-
stabilire la legalità a Forte Braschi
dopogli anni dei misteri di Polla-
ri, l’ammiraglio Bruno Brancifor-
te dovrà darli anche al Copaco
che giovedì lo ascolterà proprio
sulla vicenda Pio Pompa.

«Non so nulla dei dossier del Sismi»
Berlusconi si difende: «Nulla di illecito». Ma Parisi convoca Branciforte e si prepara a far pulizia nel servzio

La prossima settimana saranno presentati
due disegni di legge per l’istituzione
Giovedì Branciforte davanti Copaco

OGGI

I ministri Mastella, Di Pietro e D’Alema favorevoli
alla creazione di una commissione di inchiesta

ma il centrodestra non ne vuole sapere

Secondo Berlusconi i
dossierscopertinell’uffi-
cio di Pio Pompa non
rappresentano «nulla di
illecito». Una ricostru-
zione che il vicepresi-
dente del Comitato di
controllo sull’attività
dei servizi segreti, il diessino Massimo
Brutti, proprio non può accettare: «È
unaaffermazione molto grave - accusa -.
Dalle carte di cui si è occupato il Csm ri-
sulta del tutto evidente che nell’ambito
del Sismi si sono svolte attività chiara-
mente illegittime e non rispondenti alle
finalità istituzionali dell’intelligence.So-
nostatiaccumulatieconservati inunuf-
ficio del servizio documenti e dossier

che sono in palese contrasto con i com-
piti e i doveri di un apparato dello stato
come il Sismi. L’illegittimità è evidente e
non può essere negata».
Onorevole Brutti, ora sia l’ex
direttore del Sismi Pollari che l’ex
presidente del Consiglio
Berlusconi prendono le distanze
dall’attività di Pio Pompa. Dicono
di non essere stati al corrente di
quanto accadeva al servizio
segreto militare...
«Non bastano queste giustificazioni,
non basta scaricare le responsabilità. Il
funzionariocheeracapodiquell’ufficio,
ossia il dottor Pio Pompa, aveva la piena
fiduciadeldirettore delSismi,eraunsuo
direttocollaboratoreederadiventatoun

funzionariodelSismidopoun’assunzio-
ne per chiamata diretta disposta dal di-
rettore. Fra le carte che gli sono state se-
questrate c’è anche un fax inviato all’al-
lora presidente del Consiglio Berlusconi
con cui Pompa si poneva al suo servizio.
Fra i documenti sequestrati invia Nazio-
nale ci sono dossier che riguardano ma-
gistrati, uomini politici dell’opposizione
e addirittura militari di alto grado. Essi
erano tenuti sotto controllo e contro di
loro si costruivano dossier e false infor-
mazioni. Nei documenti si progettava-
no interventi contro di loro e l’obbietti-
vo era “disarticolare”. Una parola che
non può non evocare finalità eversive».
Le attività riferibili all’ufficio di
via Nazionale sono andate avanti
dal 2001 al 2006. Ossia negli anni
del governo Berlusconi. Non

trova sia semplicistico cercare di
archiviare la vicenda dicendo che
«non c’è niente di illegittimo»?
«Lecartepersestessesegnalanounaatti-
vità illegittima. Le responsabilità penali
di quanto accaduto saranno accertate
dalla magistratura, ma noi oggi possia-
mogiàappurarechecisonostatescorret-
tezze e attività che non hanno nulla a
che farecon ladifesa dellademocrazia.È
nostro dovere dirlo con chiarezza, per-
ché dentro quelle carte ci sono le prove.
Chilavoranell’intelligencenonpuòrac-
cogliere informazioni di quel genere,
nonpuòpartecipareadattivitàdiquelti-
po,nonpuòteneresottocontrollomagi-
stratieuominipolitici inragionedelle lo-
ro opinioni e non può costruire dossier
contenenti falsità sudi loro.La funzione
dei servizi segreti è quella di difendere

l’integritàdellostatoetutelare laCostitu-
zione, non di tradirla».
Prima la vicenda dello spionaggio
Sismi-Telecom, ora i dossier di
Pio Pompa. Onorevole Brutti,
cos’è successo in Italia nei
cinque anni di governo
Berlusconi?
«Quelloche sappiamoèche si è costitui-
ta una rete composta da tre soggetti:
agenti della sicurezza della Telecom, os-
sia lapiùgrandeimpresa italiana, investi-
gatoriprivati legatiadunuomodellacer-
chia di Licio Gelli (Emanuele Cipriani,
ndr) e un settore del Sismi. Una rete che
ha raccolto informazioni su esponenti
politici, uomini dell’economia e delle
istituzioni. Nel frattempo all’interno del
Sismic’era unufficio distaccatodove ve-
nivano fabbricati dossier frutto di pedi-

namentie raccoltadinotizie false.Enon
una semplice analisi delle fonti aperte».
E mentre tutto questo accadeva,
nella migliore delle ipotesi, il
governo non si accorgeva di
nulla.
«È evidente che c’è una responsabilità
politica di chi avrebbe dovuto garantire
la lealtà e la correttezza dell’operato de-
gli apparati di sicurezza e non l’ha fatto.
Questo non possiamo tacerlo. Ma non
dimentichiamo che accertare ora le re-
sponsabilità, fare pulizia e togliere di
mezzo chi hapartecipato a queste attivi-
tàè ilmodomigliorepertutelare l’onora-
bilità di quanti, e sono i più, non sono
entrati nella spirale dell’illegittimità,
hanno lavorato e lavorano ancora leal-
mente al servizio della Repubblica».
 ma.so.

MASSIMO BRUTTI Il vicepresidente del Copaco replica così alle affermazioni dell’ex presidente del Consiglio

«Niente di illecito? Una chiara, grave responsabilità politica»

«Tipica attività di monitoraggio che non
hainséalcunchédi illecito»,diceSilvioBer-
lusconi, padronediPalazzoChigi per5an-
ni, fra il 2001 e il 2006. È talmente tipico
ciòcheèaccadutodentro i servizi segretimi-
litari - che dipendono dalla presidenza del
Consiglio - che la procura di Roma indaga
perpeculatosiaNicolòPollari chePioPom-
pa, quello che si genufletteva all’ex premier
(«Hovisto i suoiocchi, sonoprontoaservir-
La fedelmente»). Per vederci chiaro sui sol-
di che finivanoaRenatoFarina, il giornali-
sta più vicino a Berlusconi, quello con cui
viaggiavaassieme, soggiornavaa villaCer-
tosa,adArcore,per intervistecastriste suLi-
bero. La “Fonte Betulla” che scriveva a co-
mando. Talmente tipica questa attività di
monitoraggioche lasuddettaprocura inda-
gagli stessi due (l’uno capodel Sismi, e l’al-
troagenteassuntoper chiamatadirettadal-
lostessoPollari)perpossessoabusivodida-
ti personali (per aver violato la news letter
privata del Medel, l’associazione di magi-
strati europei).
Primadi ri-testimoniare la fiducia incondi-

zionata a Nicolò Pollari, Berlusconi allon-
tana i cattivi pensieri: «Il materiale seque-
stratosi sostanzierebbe in ricercheeffettua-
tesu internetesuivarigiornali tipicaattivi-
tà di monitoraggio delle cosiddette fonti
aperte».Vediamo. Dovendo riferire le atti-
vitàdiPioPompaai servizi,datochene fa-
ceva parte ai livelli più importanti, racco-
mandato a Pollari da don Verzè, il poten-
tissimo di Comunione e Liberazione, cer-
chiamodi capire cosas’intendaper«cosid-
dette fonti aperte».Non lo è la lettura delle
maildell’associazionedimagistrati e giuri-
sti europei (e ci stapensando - si è detto - la
procura romana). E che dire del pedina-
mento di magistrati dell’Anm? «L’opera
di intelligence si è concretizzata anche in
un capillare monitoraggio delle attività,
dei movimenti e della corrispondenza dei
magistrati», scrive il Csm nella relazione
approvata all’unanimità. Berlusconi ritie-
ne ilpedinamentodiBrutiLiberati («Inda-
ta 11 agosto 2001 si è incontrato...») un
monitoraggio delle cosiddette fonti aperte?
Il concetto di “aperto” non è sinonimo di

“alla lucedel sole”. Spiare -ancheseavvie-
nealbar -nonsignifica lavorareconle fon-
ti aperte...
E cosa ne pensa il presidente del Consiglio
in carica al tempo dei fatti (che iniziano,
in tutte le loro spinte concentriche, proprio
duemesi dopo la vittoria elettorale del cen-
trodestra)degli interventi«tesiadostacola-
re l’attivitàprofessionaleopolitico-cultura-
ledeimagistrati edelleassociazioni inque-
stione», comesi legge ancoranella relazio-
ne? Nei documenti di Pompa e Pollari si
conclama la volontà di «neutralizzare ini-
ziative politico-giudiziare...ridimensiona-

re attività...prendere contromisure». Una
attività illegittimacheèvietataagliappar-
tenenti ai servizi segreti. Che lavoravano
contro altre cariche dello Stato, per scredi-
tarle e favorire il regno di Pollari. Così nel
mirino era finito il generale Leonardo Tri-
carico, chealTg1hacommentato lavicen-
da svelando un particolare: «Il presidente
Berlusconi,pocoprimache lasciasse l'inca-
rico - racconta - mi dette testimonianza di
aver servito con lealtà istituzionale, giusti-
ficando le sue riserve dell'inizio con delle
voci maligne che gli erano state riportate
sul mio conto, che in quel momento attri-
buii a qualcunoche aveva accessoal presi-
dente.Oggi invecedebboattribuirloallaco-
municazione istituzionale dei vertici del
servizio segreto.Sehan fattocosì ancheper
informazioni sulla sicurezza dello Stato,
c’è da rabbrividire».
Quindi ilBerlusconi chesi“scusa”conTri-
carico sapevadeldiscredito con cui il Sismi
lo voleva disonorare. Sapeva di oscure atti-
vità all’interno dei servizi.
Altro aspetto che imbarazza Berlusconi.

Anzi, che ne testimonia una paternità al-
menoculturale (ounafiliazione, è ildiscor-
so dell’uovo e della gallina). I magistrati
(da Caselli al pool di Milano, fino ai diri-
genti del sindacato Anm), i politici (Vio-
lante in testa), le personalità del mondo
dell’informazione e della cultura spiate e
dosseriatedalSismisonogliavversari stori-
ci del Cavaliere. Eccesso di zelo? Troppo
poco come risposta. Gli argomenti usati
nei brogliacci diPompa, il frasario, leardi-
te congetture sono il vocabolario ripetuto
allo sfinimento dal leader di Forza Italia.
C’è un appunto trovato in via Nazionale,
nell’archivio della vergogna, che sembra
una litania del Berlusconi dei tempi: ri-
guardalapresentazionediun librodiMar-
co Travaglio e Peter Gomez, “Lo chiama-
vano Impunità”, sui processi di Berlusco-
ni.AppuntaPompa:«lapresentazionedo-
vrebbe trasformarsi in una vera e propria
manifestazione di contestazione al pre-
mier.Traglialtri èprevista lapartecipazio-
ne di Gomez, Travaglio, Armando Spata-
ro, Michele Santoro, Curzio Maltese...».
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L’INTERVISTA

IL PUNTO Stessi avversari, dal pool di Milano a Caselli, fino a Violante e Travaglio. Stesso linguaggio. E il generale Tricarico sbugiarda il leader di FI

Ma Pompa parlava proprio come il premier

Il generale “spiato”:
«Il premier mi disse: scusi
per le riserve, avevo
sentito voci maligne...»
Altro che all’oscuro di tutto

Silvio Berlusconi Foto di Zappadu/Ansa

«Non ho mai ordinato
quelle attività. Massima
fiducia in Pollari, il Sismi
ha sempre lavorato
nel rispetto della legge»
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